
All.Can Italia 

la presa in carico e le opportunità delle reti oncologiche 
Giovedì 11 Luglio 2019 Hotel Nazionale, 

Piazza di Monte Citorio, 131 Sala Cristallo h. 11.00-13.00 

La diagnosi di tumore è una vera e propria rottura biografica che porta con sé un fattore 
di incertezza per il paziente, la sua famiglia e la cerchia sociale di riferimento. Partendo 
dall'individuazione delle domande e dalla comprensione dei bisogni psico - fisici del 
paziente dal momento della diagnosi, l'incontro attraverso l'analisi delle principali best 
practices italiane - apre il confronto sul tema dei modelli di rete, valutandone la capacità 
di risposta, l'impatto sulla qualità dei processi di cura e assistenza e la diffusione sul 
territorio nazionale. 

Ore 10.30 

Welcome coffee 

Ore 11.00 

Introduzione 
Emilia De Biasi, Portavoce AII.Can Italia 

Ore 11.15 

Il momento della diagnosi, bisogni 

e domande del paziente 
Francesco De Lorenzo, Presidente 

Federazione Italiana delle Associazioni 

di Volontariato in Oncologia 

Ore 11.30 

Il primo passo: il ruolo dei punti 

di accesso 
Oscar Bertetto, Coordinatore Rete 

Oncologica Piemonte Valle d'Aosta

Ore 11.45 

Regia e multidisciplinarietà del 

percorso terapeutico: il valore delle 

professioni 
Barbara Mangiacavalli, Presidente della 

Federazione nazionale delle Professioni 

infermieristiche (Fnopi) 

*in attesa conferma

Ore 12.00 

Innovazione e capacità di risposta: 

quali strumenti al servizio del 

paziente 
Sandro Pignata, Coordinatore 

Scientifico della Rete Oncologica della 

Campania 

Ore 12.15 

Innovazione organizzativa e 

programmazione regionale 
Giovanni Gorgoni, Direttore Generale 

Agenzia Regionale Strategica per la 

Salute e il Sociale (Aress Puglia) 

Ore 12.30 

Reti oncologiche, una visione di 

sistema 

Gianni Amunni, Vice Presidente

Fondazione Periplo 
Alessandro Ghirardini,  Dirigente Ufficio

Revisione e Monitoraggio delle reti

cliniche, AGENAS

Conferenza delle Regioni* 

Apertura del dibattito in sala 

Ore 13.00 
Light aperitif

A/1.Can è una piattaforma multistakeholder promossa con il contributo di Bristol-Myers Squibb e 

AbbVie e con la partecipazione di ACTO, AIL, FAVO, Fondazione Melanoma, Fondazione VIDAS, 

Intermedia, IQVIA e Scuola Italiana di Senologia. 

RSVP: fabio.spennato@cattaneozanetto.it e antonio.scarazzini@cattaneozanetto.it 




